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Benvenuti ad una esperienza indimenticabile nella 
natura!  
 
Già dal 1992 migliaia di visitatori hanno avuto la fortuna di 
partecipare al safari degli uccelli nei pressi di Capo Nord, un 
safari ornitologico che, secondo la guida spagnola di lunga 
esperienza Nacho Engel è ”come un documentario sulla 
natura della BBC. ”  

Approfittate di questo momento nel Nord per visitare uno dei 
maggiori e più accessibili santuari di specie ornit ologiche 
atlantiche d'Europa . Lasciatevi abbagliare da milioni di uccelli 
che covano, si tuffano e volano nella riserva naturale di 
Gjesværstappan.  

Il safari degli uccelli nei pressi di Capo Nord  

Questa è una delle occasioni che capitano una sola volta nella 
vita. La gita di 2 ore in battello parte da Gjesvær alla volta della 
Riserva Naturale di Gjesværstappan , 15 km a ovest dal 
promontorio di Capo Nord.   

Si arriva a Gjesværstappan in 10 minutes dalla partenza dal 
molo. Durante il percorso potete indossare i nostri indumenti 
termici per assicurarvi un caldo safari. A  bordo potete avere 
caffè, biscotti e souvenirs e vi potete muovere liberamente. 
Potete porre qualsiasi domanda e il capitano è a vostra 
disposizione. A bordo ci sono le toilette.  
 
Non è permesso metter piede sugli isolotti, ma dal battello 
potete osservare uno dei più numerosi gruppi di pulcinelle di 
mare e di gabbiani tridattici della Norvegia. Le pulcinelle di 
mare, facili da riconoscere per il loro becco variopinto, nidificano 
in cuniculi sulle pareti erbose delle rocce.   

Il periodo di nidificazione, da aprile a settembre, brulica di vita 
sia nell'aria sia sul terreno.  

Si possono vedere le possenti aquile di mare librarsi in cielo 
quando sono a caccia di una preda. Anche urie, gazze marine, 
cormorani, stercorari, fulmari e sule fanno parte della ricca 
fauna ornitologica di Gjesværstappan . 

Ciò che una guida professionale deve dire su di 
noi: 

·  Paesaggio magnifico degli isolotti. 
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·  Il safari degli uccelli consiste sia nell'osservazione degli 
uccelli sia di diversi eventi ad essi collegati. Una volta 
abbiamo osservato un'aquila che cacciava una pulcinella di 
mare.  
   

·  2 ore di emozioni nella natura. 
   

·  Solo 10 minuti per raggiungere la riserva e gli uccelli. 
   

·  Tutto il tempo viene sfruttato a pieno. 
   

·  L'unico lato negativo del safari degli uccelli è che non è un 
safari fotografico. Non si arriva veramente ad una distanza 
tanto ravvicinata da poter riprendere con le macchine 
fotografiche normalmente in uso dai turisti.  
 

·  Onde basse – il mal di mare non è un problema. 
   

·  Ciò che mi piace di più è che posso guidare il gruppo da solo 
insieme all'equipaggio e mi è permesso usare il microfono.  
   

·  L'abbigliamento termico assicura un safari caldo se 
necessario.  
 

·  Sono stato guida in Norvegia dal 1991 e ho portato i miei 
gruppi aI safari degli uccelli dal 2001. Questo safari è fra le 
migliori avventure del Paese.  
   

·  Di solito i gruppi non sanno cosa li aspetta al safari degli 
uccelli e ne sono sorpresi a posteriori. Non riescono ad 
immaginarsi il safari degli uccelli a priori.  
   

·  Per me è facile vendere ai gruppi, perchè nulla può andare 
storto.   

La via degli uccelli – dalla luna all'idillio artic o  

Honningsvåg - Gjesvær (36 km):  15 km lungo la E69 verso 
Capo Nord. Dal bivio  E69 / Fv156 ci sono 21 km fino a 
Gjesvær. 

La strada per Gjesvær somiglia in certi scorci ad un paesaggio 
lunare. Non c'è molta vegetazione. Appena prima di vedere il 
Mare Artico, si può credere di essere sulla strada verso il nulla. 
Alla fine dalla cima della collina si avvista la scena idilliaca degli 
isolotti di Gjesvær. Il contrasto è spettacolare. Si arriva nel 
nostro villaggio dopo 2 minuti e si può parcheggiare a massimo 
100 mt. dal battello.  

 
 

 
 



 

 

4 

Alloggi economici a Gjesvær 
 
Offriamo ai nostri ospiti un servizio di alloggio a buon prezzo e 
le opzioni sono le seguenti: 

1. Camere a 2 o 3 letti con cucina e servizi in comune.  
  

2. Alloggio in capanne di pescatori (rorbu) con cucina e servizi 
propri.  
  

3. In occasioni particolari possiamo  sistemare voi e i vostri 
compagni di viaggio in appartamento con vista magnifica sul 
porticciuolo. 
  

4. Parcheggio per roulottes / caravan.    

Se pensate di restare a Gjesvær a lungo, troverete un piccolo 
spaccio e un ufficio postale a breve distanza. 

Un luogo naturale per pescare al 71° di latitudine 
Nord fin dall'età della pietra  
 
L'arcipelago di Gjesvær fornisce un'occasione meravigliosa per 
pescare da soli nel lontano Nord dell'Europa. Gjesvær è stata 
un punto di approdo naturale per la pesca durante migliaia di 
anni. Le prede più comuni sono 

·  Merluzzo 
·  Ippoglosso  
·  Merlano nero 
·  Eglefino  
·  Scorfano 
·  Granchio imperiale 
·  Altre prede.  

Vi possiamo noleggiare un fuoribordo e questo vi porterà nei 
luoghi di pesca che vi raccomanderemo.   Potete anche 
partecipare in gran gruppo e prenotare la M/S Havsula da 65 
piedi per una gita di pesca 

Gjesvær può anche ospitare attività all'aperto 
quali: 

·  Escursioni 
·  Kajak in mare 
·  Rafting in mare aperto 
·  Immersioni 
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·  Brevi partite di caccia   
·  Visita a Capo Nord  

BirdSafari Café- per servirvi generi di prima 
necessità  

Prima o dopo il safari degli uccelli potete visitare il nostro Café, 
dove potete utilizzare le toilettes, acquistare cartoline e altri 
souvenirs, prendere un caffé e anche qualcosa da mangiare.  

M/S Havsula  - Dati  

·  Lunghezza: 65 piedi    
·  Anno di costruzione: 1975    
·  Motore: SAAB-IVECO 540 Hp    
·  Vi è posto in abbondanza e tutti i passeggeri possono 

godere il safari sul ponte, se lo desiderano.    
·  Attrezzatura di bordo:  

o Toilette e doccia  
o Riscaldamento centralizzato, prese corrente da 220V   
o Gommone con motore fuoribordo   
o Equipaggiamento di salvataggio (scialuppe e giubbotti 

salvagente)  

Benvenuti a bordo!  

Gjesvær – Vichinghi, guerra e curiosità 

Le prime genti che si stabilirono a Gjesvær arrivarono circa 
6000 anni fa.  La linea costiera con gli isolotti funge da 
frangiflutti contro le onde artiche e fornisce un approdo 
naturale e sicuro per la pesca.   

 

Gjesvær viene menzionata nel Heimskringla di Snorre Sturlason 
(1225) quale primo luogo di approdo dal nord. Nel 1026, di 
ritorno da un'incursione in Russia, Tore Hund uccise il suo 
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compagno vichingo Karle a Gjesvær .  Nel 1030, Tore Hund 
ferì mortalmente il re norvegese Olav Haraldsson a Stiklestad.  
Ambedue gli omicidi facevano parte di una vendetta per la 
morte del nipote di Tore Hund, Asbjørn Selsbanedi, nel 1024. 

Il nome Gjesvær ha origine da un uccello estinto, l'alca 
impenne .  In norvegese: Geirfugl.  L'ultimo geirfugl si pensa sia 
stato avvistato a Vardø, nel Finnmark orientale, nel XIX secolo.   

Le ultime fasi della Seconda Guerra Mondiale  si dimostrarono 
disastrose per Gjesvær, quando le truppe tedesche si ritirarono 
dalla zona e tutti gli edifici furono rasi al suolo nell'autunno 
1944.  Già nell'estate 1945 parte della popolazione ritornò e 
cominciò la ricostruzione di Gjesvær. 

Fino al 1976 la gente di Gjesvær viaggiava in batte llo.  Poi la 
costruzione della strada tra Honningsvåg e Gjesvær fu 
terminata e l'automobile divenne il mezzo di trasporto principale.  

Oggi Gjesvær conta 130 anime. 

Gjesværstappan – un santuario ornitologico 
importante  

Gjesværstappan divenne riserva naturale nel 1983. Le autorità 
ambientali vollero proteggere importanti colonie di uccelli marini, 
vegetazione e natura. L'area territoriale della riserva è di 1,7 
kmq.  La riserva comprende anche 5,5 kmq di mare circondante 
gli isolotti. Tra il 15 giugno e il 15 agosto non è permesso metter 
piede sull'isolotto più grande, Storstappen, la cui altezza 
massima è di 283 mt. 

Le autorità ambientali ci tengono molto a proteggere la più 
grande colonia di pulcinelle di mare del Finnmark.  

Il primo fulmaro fu osservato nel 1978 e il numero di fulmari è in 
aumento. Negli anni '80 le sule si stabilirono spontaneamente a 
Gjesværstappan.   
 

Tra gli altri uccelli si possono osservare gabbiani tridattili, 
cormorani, marangoni dal ciuffo, urie, gazze marine e aquile di 
mare dalla coda bianca.    
 

Il numero e la varietà di uccelli è enorme. Un fatto particolare è 
che Stappan è vicinissimo alla terraferma. Poche  sono le 
scogliere in Europa così accessibili a gruppi di vi aggiatori.   
Gjesværstappan è veramente un'occasione da non perdere 
quando venite a Capo Nord.   
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BirdSafari a/s – la seconda attrazione di Capo Nord   

Gjesværstappan è stata una parte importante della mia vita da 
quando ero un ragazzino. Uno degli isolotti più piccoli, 
Kirkestappen, è di proprietà della mia famiglia da lungo tempo. 
Da adolescente nel 1975 portai il mio primo turista a 
Gjesværstappan con un battellino.  
 

Il turismo divenne il nostro sostentamento più di un decennio fa. 
Mia moglie, Annita e io cominciammo ad offrire gite regolari in 
battello alla Riserva Naturale di  Gjesværstappan nel 1992.  
La straordinaria vita degli uccelli nella riserva è divenuta da 
allora l'attrazione nr. 2 a Capo Nord.  Siamo stati i pionieri 
dell'industria ecologica del turismo in Scandinavia e fra i primi 
imprenditori ad offrire gite in natura senza danneggiare 
l'ambiente.    
 

Oggi collaboriamo con un gran numero di tour operators in 
Europa. Il nostro scopo è di offrire un'indimenticabile esperienza 
nella natura.    

Ola Thomassen 
Proprietario e guida 

La vita degli uccelli a Gjesværstappan 
 
Presentazione speciale 
 
† L'Alca impenne Nome latino (scientifico) - (Alca impennis) 
 
Gjesvær è popolata da più di 6000 anni e all'inizio della sua 
storia il villaggio veniva chiamato Geirsvær. 
 
L'origine del nome risale all'uccello Geirfugl (Alca impenne).  
Questa era la specie più grande nel gruppo che comprende 
pulcinelle di mare e urie.  
 
Si estinse nel 1844 dopo 300 anni di caccia sfrenata. L'alca 
impenne era completamente impossibilitata a volare: le zampe 
erano vicino alla coda, permettendo all'uccello una posizione 
eretta sulla terra, come un pinguino. In effetti il primo nome 
scientifico era Pinguinus impennis (impennis = senza ali). In 
seguito i pinguini antartici presero il nome dall'alca impenne e 
questa venne appunto rinominata come tale quando fu evidente 
che era correlata alle urie. L'Alca impenne era molto più grande 
di una uria odierna: 70 – 80 cm dal becco alla coda e mentre le 
urie pesano dai 90 gr. ad  1 kg, l'Alca impenne pesava 5 kg.  

 

 
 

 
 

 
 

 


